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UvlUCl-Hv1. <.1 cui r Ital ia ha pres:o rane su invito del go\-emo del Mozambico. è un Cì ruppo 

mi I i tare tli osservawri inlèrnazional i del la cess<.11.ione del le osti litù prev i sto <lai Atl!momnJum 

{.l"1nle:-;a siglato il 24 agosto 20 14 tra d Goverrl\) tklla Repubbli ca del Mo:.,.amhico e l<.LKAMO 

( I>artit 11 della resistenza mvionnk mozambicana) e mirato a r orre tìnc :i quasi due anni di 

conOitto. 

ln rartiZ'o!me. DAOCH\1 h.2 il compito di mi.>nÌH>rare e garamirc la i:css~2itme ddk 1,,5,1;hl?. 1rn 

k pani è J"<1vvjo tldk fo~i succ~~sin: previste dullo st..:ss0 Menwrwidum. Ll durata ddie 

arti\· it:"t é stma prcvisra ini1.ialrnenlt:! in 135 giorn i prorogabil i. Il tìruppo di ossen·at(1ri 

rompos\o compkssìv;.Hnent(;; <la lJ3 t JfTicia li . di w i 23 strnnieri (app-lrtencn li al Suuaf'nca. al 

IJOLS\\<~1rn. a Capo Vl'r<lc. al Kenya, J\lo 7imbabwr. agli l.lSi\, al Regno Unito t: a. Portogallo). 

La missione si articola su un comando eon sede a .Hapwo è quattni sollogruppi (scliierati !.l 

So(alo. Jnhamhane, Tele e :Vampula). 

Nel ~O l :i !" Italia ha offrrto sino al 31 rn,.ll'7.o un contributo J i 1 u., ri coprendo Jnchc la 

pos111one Ji Vice capo missione. Il personale nazion,de h,1 contributo alle alLi vità di 

ossenw.iont' è di colleg:arnenro tra k rarti, alla vigilanza sul risretto degl i accordi, istitu~nut) 

in .:;icme ad alrri osservatori internazionali dw~ 1eams a .C..,'ofùla cd Jnhambone. 

Il disimpegno dulia rnissionc alla fine J i mar1.o 201 5 lla fotto seguito ,illa constatazione del 

pcrd ur:u1k stal lo tra k pani e Jell"orien lumento negativo espre::.so <lai governo in merito al 

rinnovo ddlu missÌOlH:' stè::isa. 

3. CO:"ICL liSrONI 

Nel ~()15 l' Italia lw continuato ad offri re il propno significativo rnntributo 111:ll' 3mhito dt'gli 

inten·ent i dclb Comunità internazionale in rìsposLa u .si tu~1.ioni <li crisi e per il m,1ntcniD11~nto della 

r acc e dellu ::,icur..:::.,.1.a internazionale . 

Dalr<::saml' dL' l complesso degli impegni sopra ev icte,11.ialì cincrgc, ÌJ1 partirnlart·. il pernliaré' 

arrroccio nazionale alk aree <li crisi. curarteriv.uto dal dispiegamento in T ,;;ulrP Ji ;1._:,..:: tt i iùo11ei a 

~o::;lencre il ripristino e il rn,mtenimen10 di iùoncc e autonome capacitù in to.::m;1 Ji :-. icurena e di 

éllltogoYuno. 

In tal senso. 1 'en fa~i posLa nelle aui, itù Ji adckstraincnto clelk: locali lt>rzc militari e Ji rol i1ia 

mira n consem[rè la gestione u livello locale <li idonee politiche di sicurena e difesa. 

In sintc:si . il hi h:incio complessivo dell"im pegno nazionale nel le miss ioni in ternazionali per il 20 15 

r uò essere valutélto come estremamente proficuo e positivo. 
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i RSM 
Afghanistan 

Denominazione della Resolute Suppo,t Mission 
missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale 
riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 

di 

HQRSM 

1-II 
'AiAC.-W 

NATO 

LINEA DI DIPENDENZA NATO AFGHANISTAN 

JFC Brunssum 

RSM 

aNTCOM 

NATOOPCON 

-USOPCON 

LINEA DIP END ENZA NAZ IONALE 
AFGHANIS T A N 

I CSA/COA I , _____ , 
I 
I 

COM 
TFA 

Ca. S M D 

COM COI 

rT S N A NCC 
Hl!f\AT 

Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite per 
i'AFGHANiSTAN (1386, 1413, 1444, 1510, 1563, 1623, 1707, 1776, 
1817, 1833, 1890, 1917, 1943, 2011 , 2069, 2082, 2096, 2120, 2145, 
2160, 2189) 
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Mandato Consentire al Governo Afghano di garantire l'effettiva sicurezza in tutto il 
Paese attraverso lo sviluppo delle Afghan Security lnstitutions (ASI) e 
delle Afqhan National Security Forces (ANSF). 

Termine di scadenza La missione non ha una scadenza temporale definita, bensì terminerà al 
della missione rea lizzarsi delle condizioni stabilite nei documenti di riferimento della 

NATO. In merito il SACEUR OPLAN prevede lo sviluppo della miss ione 
in 3 fasi principali: 
- 111 fase, in atto, condotta a livello regionale (limited regional 

approach), focalizzata al supporto TAA rivolto al livello corpo d'armata 
o Po/ice zone hq (HQ); 

- 211 fase a livello centrale (Kabul centric - livello ministeriale ed 
istituzioni nazionali); 

- 311 fase. redeployment. 
Sede Comandi apicali di RSM: Kabul 

Train Advice Assist Command (TAAC- W), di cui l' Italia è /ead nation: 
Herat 

Data di avvio della 01 Gennaio 2015. 
partecipazione 
italiana 
Personale 43 Troop Contributing Nations con una forza di 13.200 militari circa . 
internazionale 
impieqato 
Personale nazionale È stata autorizzata una media annuale di 681 u. per le missioni RSM ed 
impiegato EUPOL. 

Compiti svolti dal Formazione, consulenza e assistenza delle Afghan Security lnstitutions 
personale nazionale (ASI - Ministry of Defense and Ministry of lnterior) e Afghan National 

Defence Security Forces (ANDSF) nell'area OVEST dell'Afghanistan. 

Dettagli attualizzati Dal 1 ° gennaio 2015 l'impegno della NATO in Afghanistan non è più 
della missione connesso a compiti di partecipazione diretta alle operazioni (ruolo 

"combaf') , ma si estrinseca attraverso attività di addestramento, 
consulenza e assistenza a favore dei vertici operativi delle ANDSF. 
Il focus della missione Resolute Support ("no-combaf') è incentrato 
sulla formazione, consulenza e assistenza a favore delle Afghan Security 
lnstitutions (ASI), in particolare Ministry of Defense and Ministry of 
lnterior, e delle ANDSF, al livello operativo. Resolute Support si sviluppa 
essenzialmente intorno a due obiettivi: consolidare la capacità da parte 
delle forze di sicurezza afgane di pianificare e condurre operazioni 
(raggiungimento del livello full capable) e incrementarne la capacità di 
sostenere autonomamente il livello raggiunto ("sustaining capability') . 
Nello specifico, l'attività di advising e assistance non è tesa a supportare 
direttamente le operazioni delle ANDSF, ma a proporre soluzioni volte a 
colmare i oao capacitivi individuati 

Costi sostenuti È stata autorizzata una spesa pari a 185.024.243 euro per il 2015 per le 
dall'Italia missioni RSM e EUPOL. 
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Denominazione 
della missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

JOINT ENTERPRISE 
Kosovo 

I JOINT ENTERPRISE (KFOR) 

NATO 

- t:n-OR • Op. "Akbr.i" l CINC 
(Ca, SMD} 

COMINFOR 
(COMCOI} 

lll 

NCCCC NCCEI COMKFOR 
(MSUI IMH~W) Ili ,,, 

SENITOFF SENITOFF SENITOFF 
NA10Ml0 NATOHQ 

EUFOR a.1c,oc1o Sar'*vo 

ITSNR 
lU 

COMIRO-C 

ITA NSl 

Acfi,1sotro 
M f'lt11t)'K~f. 

11 
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NATO 

I NAC 

I 

COM 
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COM I HQNATO 

NAEW&C SACEUR I IS DPP 

NSCC - - - -- I I 
I - - - -.- li- - - •liiJ 

( 
COM 
JFC 8 I I 

j I 

COMJFCNP - .J 
~--- - - - """ (, 

._ 

I COMKFOR I NAT (*) I 
MC 

I ·- - - - - - - .. ( 

Naoles I 

AC 
: I 

MNBGs I n NATOHQ I 

Skooie r - - -1 

NATOHQ I -
Saraievo -1 

MLO - I - - -Belerade 

(*) NATO Advisory Team to the (1) Deployment of Strategie Reser 

Ministry of the KSF (2) Deployment of Operational Re 
(3) Deployment of Tactical Reserv 

Fonte normativa Risoluzione dell'UNSC n. 1244 che legittima la missione NATO denominata 
KFOR (Kosovo Force). 

Mandato Secondo la Risoluzione 1244 la forza di sicurezza schierata in Kosovo deve 
contribuire alla creazione di un ambiente sicuro e protetto ed assistere allo 
sviluppo delle istituzioni locali, al fine di consequire la stabilità reqionale. 

Termine scadenza Il termine della missione non è definito, ma dipende dal raggiungimento delle 
della missione condizioni necessarie all 'uscita dal Paese delle forze NATO. 
Sede KFOR HQ: Pristina. MNBG WEST: Belo Polie 
Data awio della 12 Giugno 1999 
partecipazione 
italiana 
Personale 30 Paesi sono impegnati nell'operazione, per un totale di circa 5000 uomini. 
internazionale L'Italia è il terzo Paese contributore dopo la Germania e gli USA. 
impiegato Paesi contributori oltre l'Italia: 
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Personale azionale 
im ie ato 
Compiti svolti dal 
personale 
nazionale 

Dettagli attualizzati 
della missione 

Alb3nia 12 Uthu3mi1 

Am1eni" 3, LuumOOw\l 2) 

4 ustf1a ssa Moldo-v,1 u 

Su!g:ifia 11 k+U,ttl.)1\dS 

t.:on;>do 

Ctoi>ll.1 ) 4 Polond m 

cu,h Re pub:iç 11 Po,wgi>! l l(J 

0.11,n,1,k )5 Roni,1ni., Gll I 
E11011io Slov•1,l1 m 

~inl.1nd 2• s .... ·.dtn 

ç,.,nu Swluerfand ))) 

Gtm,.,ny 666 futhy )85 

Ciroct ,o, Uuittd )(ingdOITI 

Hun91\ry )98 683 

lrtlc1,d 1) Utroir'le ,o 

1,,1y 511 Tot.:il •.609 
Morcxco 

Il personale nazionale impiegato autorizzato è di 542 u. quale media annuale 
er le missioni nei BALCANI. 

MNBG-W (Multinational Battle Group West): ha il compito di assolvere 
operazioni militari all'interno del proprio settore di competenza al fine di 
proteggere siti rilevanti ed infrastrutture anche lungo i confini con Albania, 
Montenegro e FYROM, per contribuire alla sicurezza ed alla libertà di 
movimento di KFOR. 
JRD-C (Joint Regiona/ Detachment - Centre): ha il compito di realizzare il 
collegamento con la popolazione e le autorità locali, al fine di prevenire e 
rilevare eventuali situazioni di possibile violenza o disordine e comunicare al 
Comando KFOR eventuali criticità. 
MSU (Multinational Specialized Unit): è la riserva tattica del commando di 
KFOR, in grado di assicurare alla Forza NATO la capacità di polizia di 
sicurezza con particolare riferimento alle operazioni di controllo della folla. 
Un'aliquota (5 u.) di personale nazionale individuato nell'ambito di MSU 
assicura - a "doppio cappello" - la funzione di polizia militare a favore degli 
assetti nazionali schierati nell'area di Pristina. 
HQ KFOR: Personale di staff che lavora presso HQ di KFOR. 
ORF:(Operational Reserve Force): nell'ambito del contributo all'Operazione 
"Joint Enterprise", l'I talia fornisce .l'ORF, costituita da un Manouvre Batta/ion 
(un reggimento di manovra nazionale) da immettere in Te. Op. in caso di 
necessità. Gli ORF battalions sono soggetti a due livelli di prontezza, 
assegnati nel corso dell'anno in questione. 
Al riguardo, il Reggimento nazionale designato quale ORF ha garantito la 
riserva operativa sia del Teatro operativo kosovaro (Operazione "Joint 
Enter rise" sia di uello bosniaco O erazione "Althea" . 
L'operato di KFOR si sviluppa attraverso una serie diversificata di attività 
quotidiane che sono riferite alle tre linee d'operazione funzionali alla condotta 
della missione. KFOR provvede a: 
- garantire la Sicurezza e la Libertà di Movimento nella regione, benché 

come "terzo responsabile". dopo le organizzazioni di sicurezza kosovare 
ed EULEX, missione dell'Unione Europea nel campo dello "Stato di 
Diritto"; 

- vigilare sull'assoluto rispetto e la piena applicazione. da parte della 
Serbia, del Mi/itary Technical Agreement del 1999; 

- fornire supporto e collaborazione alle Organizzazioni Internazionali 
operanti in Kosovo nonché a sostenere lo sviluppo delle organizzazioni di 
sicurezza kosovare. 

Le etero enee attività di KFOR sono svolte dalle sue unità ri artite in: 
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Costi sostenuti 
dall'Italia 

Risultati conseguiti 
dal contingente 
italiano 

- "forze cinetiche", inserite nei due Multinational Battle Group (di cui uno a 
guida italiana, nell'ovest della regione), nelle due task torce, a livello 
reggimento, di Riserva Tattica (tra cui, i Carabinieri dell'MSU) e nel Joint 
Logistic Support Group (in cui sono inseriti i plotoni del genio di mobil ità e 
contromobilità ); 

- "forze non-cinetiche", principalmente costitu ite dai Liaison Monitoring 
Team dei tre Joint Regional Detachment (di cui uno a guida italiana) e 
dagli assetti ISR. 

Il MNBG-W assicura la sorveglianza dell 'unico PrDSS non ancora transitato 
sotto controllo delle forze Kosovare, ossia il Monastero di VISOKI/DECANE. 
E' stata autorizzata la spesa di euro 84.772.524 per le missioni nei BALCANI 
(Joint ENTERPRISE, MSU, EULEX KOSOVO, MLO BELGRADO, NATO HO 
SARAJEVO, SECURITY FORCE TRAINING PLAN IN KOSOVO e NLO 
SKOPJE). 
Per l'anno 2015 sono state realizzate le attività CIMIC sottoelencate: 
- miglioramento rete viaria area DECANE e riparazione ponte area di 

GORAZDEVAC; 
- interventi strutturali e fornitura materiale didattico in KLINA e ISTOK; 
- fornitura apparati elettromedicali a favore dell 'ospedale di MITROVICA; 
- fornitura di un gruppo elettrogeno per la scuola sita nel villaggio di 

BOLETIN. 
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Denominazione 
della missione 
Mappa 

NMLO Belgrado 
Serbia 

NATO Military Liaison Office Belgrado 

" . '. ' . ' 

' · I ,· 
I ·• 

.-,· , · 

Organizzazione NATO 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 

Mandato 

"Partnership tor Peace programme" (PfP) dell' EAPC della NATO (Consiglio 
di artnerariato EURO-ATLANTICO della NATO del 2006. 
Il "NATO Military Liaison Office" di BELGRADO ha lo scopo di agevolare la 
cooperazione tra la NATO e le Forze Armate Serbe nell'ambito della 
Partnershi tor Peace e delle riforme nel settore della Difesa. 

Termine di scadenza Non è ancora previsto un termine mandato. 
della missione 
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Sede BelQrado. 
Data di avvio della 18 dicembre 2006. 
partecipazione 
italiana 
Personale nazionale Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 542 u. per le missioni 
impiegato nei BALCAN I. 
Compiti svolti dal Come da mandato. 
personale nazionale 
Dettagli attualizzati L'ufficio assiste il comparto della Difesa serbo nella attuazione delle riforme 
della missione nell'ambito del NATO - SERBIA Defence Reform Group. 

Costi sostenuti E' stata autorizzata la spesa di euro 84.772 .524 per le missioni nei 
dall'Italia BALCANI (Joint ENTERPRISE, MSU, EULEX KOSOVO, MLO BELGRADO, 

NATO HQ SARAJEVO, SECURITY FORCE TRAIN ING PLAN IN KOSOVO 
e NLO SKOPJE) . 

Risultati conseguiti L'operato dell'Ufficio ha consentito alle autorità serbe di intraprendere la 
dal contingente riforma e modernizzazione delle forze armate serbe (SAF) e di 
ita liano implementare una struttura di difesa democratica e sostenibile 

finanziariamente. 
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NHQ-SA 

Bosnia-Erzegovina 

Denominazione della NATO HEADQUARTERS Sarajevo 
missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Fonte normativa 

Catena di C2 
internazionale 
della missione 
Catena di C2 
nazionale della 
missione 

Mandato 

Termine di scadenza 
della missione 
Sede 
Data di avvio della 
partecipazione 
italiana 
Personale 
internazionale 
im ie ato 
Personale nazionale 
impiegato 
Compiti svolti dal 
personale nazionale 

NATO 

---__ ...__ -·-­-· ~ . ........ -~ ...... ,,..... --

UNSCR 1575 del 12 dic 1995 

SACEUR H ACO H 
CA. SMD H CA. lii REP. SMD H 

NHQSa 

ITASNR 

Fornire consiglio alle autorità militari bosniache su aspetti militari della riforma 
del settore sicurezza ( Security Sector Reform-SSR), incluso il coordinamento 
di attività relative al Partnership for Peace (PfP), e l'accessione della BiH nella 
struttura inte rata NATO. 
25 Gennaio 2016 

Cam Butmir, Sara·evo, BiH 
18 Dicembre 2004 

Partecipano USA 11, Norvegia 1, Slovenia 1, Ungheria 5, Turchia 2, Austria 
1, Slovacchia 2 militari, e 51 impiegati civi li 

Per il 2015 sono state autorizzate 5 u. quale media annuale per le missioni in 
Bosnia e EUFOR AL THEA. 

e di specializzazione per le Forze 

i di lavori vari. 
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Dettagli attualizzati NHQSarajevo fornisce consig lio alle autorità militari bosniache su aspetti 
della missione militari della riforma del settore sicurezza (Security Sector Reform-SSR), 

incluso il coordinamento di attività relative alla Partnership for Peace (PfP), e 
l'accesso della Bosnia Erzegovina- BiH nella struttura integrata NATO. 

NHQSa è il successore della forza di stabilizzazione NATO (SFOR) che ha 
operato nella ex-Jugoslavia dal 1996 al 2005. Il Comandante esercita piena 
responsabilità per il supporto militare della I\IATO all'implementazione degli 
accordi di Dayton (Ohio, USA), che hanno permesso la fine della guerra civile 
in Bosnia nel 1995. 

Costi sostenuti E' stata autorizzata la spesa di euro 84. 772.524 per le missioni nei BALCANI 
dall'Italia (Joint ENTERPRISE, MSU, EULEX KOSOVO, MLO BELGRADO, NATO HQ 

SARAJEVO, SECURITY FORCE TRAINING PLAN IN KOSOVO e NLO 
SKOPJE). 

Risultati conseguiti Collaborazione, mentoring e liaison con le FA bosniache. 
dal contingente Revisione del la documentazione militare bosniaca per l'accesso al 
italiano programma PfP. 
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Denominazione della 
missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Fonte normativa 
Catena di Comando e 
Controllo Internazionale: 
Catena di Comando e 
Controllo Nazionale: 
Mandato 

Termine di scadenza 
della missione 
Sede 

Data di avvio della 
partecipazione italiana 
Personale internazionale 
impieoato 
Personale nazionale 
imoieoato 
Compiti svolti dal 
personale nazionale 

Dettaoli attualizzati della 

NLO-SK 

Fyrom 

NATO LIAISON OFFICE Skopje 

o 2!> !>C! kftl 

o l!, ~··· 
Se r b i a 

- -
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l. 

/' :--·. _ .. -/\_ 

. Kumanovo 

Tet;IIO ®SKOPJE 
I 

·Gostivar .Stip 
•Titov l 

> Veles 

: . Kicevo 

> 
BU LGARIA 

-.. 
·--

I ,, 

' Strumica• ' -L ) • Prilep J 
Lal<e 

Lako Octran(!) 

f0: Lake . 
Prt1spa .Brtola 

_ _, ------~ 
GREECE A~ean 

ALBANIA , e~ 
/ {V e-

NATO 

Accordo di partenariato tra il Governo FYROM e la NATO 
SACEUR-----JFC-NAPLES------NLOSk 

CAPO SMD-----COMCOI---------NLOSk SNR 

Monitoraggio e stabilizzazione dell'area, assistenza al governo FYROM 
nella riforma delle Forze Armate. 
24 Febbraio 2016 

Skopje, FYROM 

17 Giugno 2002 

Bulgaria 1, Germania 1, Slovenia 1, Grecia1 . 

Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 542 u. per le 
missioni nei BALCANI. 

• Collegamento con le forze NATO presenti nell'area . 

• Consulenza sugli aspetti poli tico-militari connessi con la 
ristrutturazione delle F.A. della FYROM. 

• Assistenza al Governo FYROM per la realizzazione della riforma 
delle F.A. in base agli standard NATO, in vista di una potenziale 
domanda di ammissione alla NATO. 

Nel 2005 è stato creato il NATO Headquarters Skooie - NHQSk, che 
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missione nel luglio 2013 ha cambiato il nome in NATO Advisory Team (NAT) e 
successivamente in NATO Liaison Office Skopje (NLOSk). 
Il NLOSk ha sede all'interno del Ministero della Difesa del Paese 
ospitante, dove supporta la trasformazione delle F.A. FYROM in base 
aqli standard NATO. 

Costi sostenuti dall' Italia E' stata autorizzata la spesa di euro 84.772.524 per le missioni nei 
BALCANI (Joint ENTERPRISE, MSU, EULEX KOSOVO, MLO 
BELGRADO, NATO HQ SARAJEVO, SECURITY FORCE TRAINING 
PLAN IN KOSOVO e NLO SKOPJE ). 

Risultati conseguiti dal Il personale nazionale contribuisce fattivamente al progetto e ai lavori 
con tingente italiano dell'ufficio, fornendo supporto per implementare lo sviluppo delle F.A. 

FYROM al livello strateqico richiesto. 
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ACTIVE ENDEAVOUR 
Mar Mediterraneo 

Denominazione della missione 
Mappa 

Organizzazione internazionale di 
riferimento 
Catena di Comando e Controllo 
internazionale 

Linea di Dipendenza nazionale 

Fonte normativa 

Mandato 

Termine di scadenza della missione 
Sede 

Data di awio della partecipazione 
italiana 
Personale internazionale impiegato 

Personale nazionale impiegato 

Compiti svolti dal personale nazionale 

Dettagli attualizzati della missione 

SACEUR 

COMMARCOM 

DEDICATED FORCES 

CINCDIFESA 

COMINFOR (COMCOI) 

tramite CINCNAV 

C.TE UNITA' NAVALE 

- Art. 5 del Trattato NATO 
- Risoluzioni del Consiglio di sicurezza ONU 1368 

2001 , 1373 2001 e 1390 2002 . 
Azioni di deterrenza, difesa, contrasto e protezione 
contro il terrorismo con la condotta d i operazioni 
marittime nel Mediterraneo. 
Allo stato attuale non revisto. 
Northwood (Regno Unito), sede del NATO Maritime 
Command MARCOM HQ. 
21 ottobre 2001 

Assetti aeronavali resi disponibili dalle Marine dei Paesi 
appartenenti alla NATO inseriti nelle Standing Naval 
Forces nonché dei Paesi aderenti alle iniziative 
dell'Al leanza denominate Partnership tor Peace (Pf P) e 
Mediterranean Dia/o ue. 
54 u .. 

Assicurare attività di sorveglianza aereo-marittima e 
subacquea in Mediterraneo, di controllo e monitoraggio 
del traffico mercantile in transito, condividendo in ambito 
NATO le informazioni raccolte. 
Relativamente all'impiego degli assetti italiani I 
nell 'operazione, nel 2015 sono state regolarmente svolte 
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missioni di sorveglianza aeromarittima. 
Costi sostenuti dall'Italia Gli oneri autorizzati per il 2015 sono pari a euro 

23.319.341 . 
Risultati conseguiti dal contingente Monitoraggio e controllo del traffico marittimo in 
italiano Mediterraneo e contributo alla 

raccolta/verifica/elaborazione delle relative informazioni. 
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UNIFIL 
Libano 

Denominazione UNITED NATIONS INTERIM FORCE IN LEBANON 
della missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale 
di riferimento 
Catena di C2 

Securlty Councli 

Secretary Generai 

Civilian units 




